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Il metodo nasce tra il 1912 e il 1920 grazie alle ricerche di Wenner e Schlumberger
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NOTA La resistività dei terreni è fortemente influenzata dalla presenza di acqua



Profili di resistività
(verticali e orizzontali)
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Sistemi multielettrodo
(ERT, Electrical Resistivity Tomography)
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Si sviluppano negli anni ‘90 per velocizzare le acquisizioni
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 Si comincia a parlare di monitoraggio geoelettrico nei primi anni 2000

 I primi lavori consistono in realtà in misure time-lapse

 Le prime applicazioni riguardano soprattutto le frane

 Il primo congresso scientifico totalmente dedicato al monitoraggio geoelettrico 
è organizzato nel 2011

 La strumentazione commerciale non è adatta al monitoraggio (multi-purpose, 
costosa, non è automatica, non trasmette i dati a distanza, non è previsto il 
sistema di ricarica della batteria a pannello solare, i cavi e gli elettrodi non sono 
pensati per una installazione permanente, etc.)

 Nel 2014 Politecnico di Milano e LSI Lastem decidono di sviluppare nell’ambito 
del progetto PROACTIVE di Regione Lombardia un prototipo dedicato al 
monitoraggio geoelettrico


